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Libero
pensatoœ 16° Congresso mondiale dell'IHEU

ComunicatD dellTHBJ, Parigi
A complemento de M'a rticolo del
nostroamico Alfredo Neuronisul16°
Congresso Internazionale deIIa
Unione Internazionale Etico-Uma-
nista (IHEU) - organizzato dalla
federazione nazionale Francese del
Libero Pensiero-apparsosull'ultimo
numéro di "freidenker-libero pen-
satore", pubblich iamo il comunicato
approvato all'unanimità da tutti i

partecipanti nel corso de IIa seduta
plenaria del 7 luglio 2005. Tale

Congresso ha riunito i rappre-
sentanti di più di cinquanta Paesi di
tutti i continenti.
116° Congresso mondiale dellIHBJ si
è teniito a Parigi dal 5 al 7 luglio 2005

percommémora re il cen-tenario délia
legge vigente in Francia di separazione
tra Stato e Chiesa, emanata il 9
dicembre B05.
fepiratasi all'eredità culturale della
Rivoluzione Americana, del Primo
Bnendamento della Costituzionedegli
Stati Uniti d'America (1791) e dalla
Rivoluzione Messicana, tale legge è

stato un passo importante nel processo
di laicizzazione iniziato all'epoca dei
Lumi edella Rivoluzione Francese,teso
a pome gli esseri umani al centro del
loro proprio destino.

Dovunque, in ogni continente e in ogni
tempo, gli umanisti si sono adoperati
-etuttora siadoperano-peraffermare

Fortsetzung von S 1

werden, besteht die Gefahr, dass ein

Krieg weltweit eskaliert und
Massenvernichtungswaffen zum Bnsatz
kommen (...)Ene Weltohne Krieg istzu
eineräussersten Notwendigkeitgeworden.

Se zu erschaffen, muss zu unserem

unerschütterlichen Ziel werden."

Ii The Humanist (July/August 2005)
schreibt David Krieger, Präsident der
Nuclear Age Peace Foundation, wie
seine Bewegung anlässlich der
diesjährigen Konferenzzurnuklearen Abrüstung

ein 8-Punkte Programm zur
Wiederbelebung der Abrüstungsverhandlungen

vorgeschlagen hat Kernpunkte
darin die Verlängerung der
Bereitschaftszeiten nuklarer Waffen und der

la liberté di coscienza. La liberté di
coscienza è il fbndamento dell'eman-
cipazione umana e non puô essere
separata dalla lotto perle liberté civili.

"LUomo è la misura di tutto", disse
molti secoli to Protogora nell'antica
Grecia, la patria del termine "cittodi-
nanza". Nell'antica iidia,600anni prima

dell'Ba Volgare, tale principio era
stato espresso da Carvakas (jn sintesi)
"La morale è un fienomeno naturale. S
tratto di una convenzione sociale, una
comodité, non una imposizione divina.
Non serve un controllo sulle emozioni
e sui sentimenti. Essi rientrano
nell'ordine delle cose. L'obiettivo della
vita è vivere, e l'unica cosa saggia
della vita è essere felici".

Soprattutto, l'essenza dell'essere
umano è nella propria coscienza e
nella liberté di usaria. Nonesistealcuna

ragione economica, religiosa o
culturale per proibire o fissare limiti
alla liberté di coscienza.

Non esiste liberté di coscienza laddove
la religione regola le société. Laicità è
la richiesto di uguali diritti sia per chi

segue una qualsiasi religione sia per
chi non ne protossi alcuna. Gli umanisti
hannosempresostenutotutteleazioni
tesead affermare la laicità nella société

e nelle sue Istituzioni, esigendo
uguaglianza per credenti e non
credenti.

VerzichtaufNeuentwicklungen. Das Bn-
frieren des status quo, einer zweigeteilten

Welt; in der die einen atomare Waffen

besitzen und dieanderen nicht;wird
als unrealistisch beurteiltund derweite-
ren Verbreitung von Atomwaffen
förderlich. Krieger betont; das Russell-Bn-
stein-Manifest sei im 21 Jahrhundert
noch genauso relevant; wie vor 50 Jahren.

Alle Zitierten weisen auch darauf hin,
dass die Bürgerinnen diese Frage nicht
den Politikerinnen überlassen dürfen,
sondern selber aktiv werden müssen,
weil die Folgen eines Bnsatzes nuklarer
Waffen uns alle bedrohen.

rc

Per ITHBJ e le sue organizzazioni
affiliate, loStatodev'esserelaico,quindi
né religioso né ateo. Ma esigere il

rispetto per legge della uguaglianza
tra credenti e non credenti non significa
che gli uma-nisti mettono sullo stesso
piano tutto le concezioni filosofiche del
mondo. Non abbiamo alcun obbligo
di rispettore opinioni irrazionali, as-
surde e reazionarie, da chiunque
espresse e quantunque antiche. 1 vero
umanismo è l'esercizio della liberté di
pensiero attraverso la libera ricerca.

La conquisto di pari diritü per tutti è un

passo verso la laicité,ela separazione
tra Stoto e religioni ne è un prerequisite.
Le garanzie di laicité non devono
essere sola mente riconosciute dalla
legge, bensî dalle Costituzioni: senza
garanzia costi-tuziona le, corne si puô
assicurare pari liberté di coscienza per
tutti? Una legislazione manchevole di
ta le ga ranzia costituziona le puô essere
cambiato in un qualsiasi momento
periniziativa di qualsiasi mag-gioranza
Parlamente re. Ecco perché,dovunque
nel mondo, ITHBJ chiede la
separazione costituziona le tra Stoto e
Chiese. Essa è il fera che indica la rotte
di tutti i popoli e le nazioni del mondo.
La storia di ogni popolo e di ogni
nazione è diversa per natura. Vi sono
Paesi come gli Steti Uniti d'America,
nei quali lo Stoto è laico ma la société

non lo è. fn Francia, con la legge del
1905, Stoto e Chiesa sono separati, lo

Stoto e il sistema scolastico sono laici,
e i cittedini hanno una vera liberté di
coscienza.Vi sono ta nte d ifferenti storie

quanti popoli sulla Tema.

Per ITHBJ il cammino di tutti i popoli e
le nazioni deve porto re alla
separazione tra Stoto e religione. Atel fine,
ogni conquisto laica deve essere
préservate,difesa eallargata. Pertutte

queste ragioni, il 16° Congresso
ïitemazionale dellTHBJ délibéra che
la separazione tra Stoto e religioni
debba essere uno dei principa Ii obiettivi

dell'Organizza-zione. Il Congresso,
tenutosi nel quartier generale della
UNESCO e alla Sorbona, due luoghi
che hanno visto eventi storici corne la

lotto per IHIuminismo dei popoli,
délibéra che ITHBU lotteré perl'effettiva
separa-zione tra Stoto e religione
dovunque nel mondo.

Translation by Sergio D'Afflitbo,
UAAR- ta lia n Union of Rationalist

Atheists and Agnostics
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